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IL BUON PADRE DI FAMIGLIA
(Figura predisposta all’evoluzione dell’essere – Tac)

Nella visione della Quarta Via, il Buon Padre di Famiglia è 
l’unico dei quattro archetipi simbolici a possedere le condizioni 
iniziali adatte per intraprendere il cammino della trasformazione 
interiore. Non si tratta necessariamente di un genitore, né di un 
uomo nel senso biologico o sociale del termine. Questa figura 
rappresenta un tipo umano ordinato, coscienzioso, stabile, che 
ha imparato a vivere con misura e a mantenere i propri doveri 
nella vita quotidiana. È colui che, pur immerso nel mondo, non 
è del tutto addormentato.
Ha sviluppato nel tempo una certa coerenza morale, una capacità 
di impegno, e una relazione sana con le regole del vivere. Non 
è un sognatore né un ribelle, ma un uomo pratico, affidabile, 
che lavora, costruisce, nutre, ascolta e custodisce. Non ha ancora 
accesso a verità superiori, ma non è neanche ostile a esse: è 
aperto, sebbene inconsapevolmente, a un ordine più alto.
È un uomo che può obbedire a una disciplina, che sa riconoscere 
un’autorità quando questa è legittima, e che ha sufficiente 
energia disponibile per cominciare un lavoro su di sé. Non cerca 
scorciatoie né illusioni spirituali: la sua forza è nella semplicità 
consapevole, nel servizio silenzioso, nella concretezza quotidiana.

Perché si chiama Tac
Il nome simbolico Tac richiama il suono ritmico, affidabile, 
discreto e costante di un meccanismo ben regolato. Tac è il passo 
regolare sul pavimento, è la goccia che scandisce il tempo. 

INTRODUZIONE
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È il metronomo interiore di chi vive senza bisogno di proclami. 
È una presenza che non invade, ma regola. Tac è l’uomo che c’è, 
anche quando nessuno lo guarda. Che porta il pane a casa, che 
spegne la luce quando esce da una stanza, che sistema la sedia 
dopo essersi alzato. Il suo suono è la misura.

Esempi nella vita reale
Il contadino che si alza all’alba per curare la terra, giorno dopo 
giorno, con rispetto e dedizione. Non legge testi spirituali, ma il 
suo gesto è pura presenza.
La madre che, pur stanca, prepara ogni sera il pasto per la famiglia 
senza lamentarsi, consapevole del valore del gesto.
L’artigiano che, senza cercare fama, affina il proprio mestiere e 
lo tramanda, sentendosi parte di qualcosa che lo supera.
Il medico di campagna che cura senza vantarsi, che ascolta più 
che parlare, e che non mente mai, nemmeno a fin di bene.
Il maestro elementare che insegna da trent’anni con la stessa 
cura, senza mai cercare riconoscimenti.
Queste persone non sono ancora sveglie, ma sono svegliabili.
Non hanno dissolto la falsa personalità, ma non ne sono 
interamente schiavi.
Hanno un centro di gravità relativamente stabile, il che li rende 
terreno fertile per il Lavoro.
In loro vive una possibilità reale: attraverso l’incontro con una 
scuola autentica, una guida consapevole o un forte impulso 
interiore, possono iniziare un processo di risveglio che si sviluppa 
nell’essere.
Gurdjieff lo sapeva: il cammino spirituale non parte dai visionari, 
né dai ribelli, né dai potenti corrotti.
Parte da chi è silenziosamente integro.
Il Buon Padre di Famiglia è come una porta socchiusa tra il 
mondo ordinario e la possibilità straordinaria.
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L’HASNAMUSS
(Figura cristallizzata nel “male”, irreversibile – Grol)

Secondo Gurdjieff, l’Hasnamuss è la figura più tragica e 
devastante tra le quattro. È colui che ha avuto una possibilità 
reale di evoluzione interiore, ma ha scelto Consapevolmente di 
dirigere le proprie forze verso l’egoismo, la manipolazione, la 
menzogna e il potere personale. Non è più un uomo ordinario: 
è un essere cristallizzato nel “male”, e per questo non può più 
cambiare. Ha volontà, ma la usa contro la Vita. Ha coscienza, ma 
non coscienza di sé: ha coscienza dell’effetto che produce sugli 
altri, e lo sfrutta.
Il significato del nome “Hasnamuss”
Pare che questo termine derivi da un’antica lingua orientale e 
significhi, tra le varie interpretazioni:
 “Colui che ha in sé la malvagità cosciente”
 “Essere a doppia faccia”
 “Persona che ha acquisito potere interiore, ma al servizio del 
falso”
 “Anima malata che ha smarrito il proprio centro divino”
Il nome simbolico Grol esprime questo peso: è un suono duro, 
greve, che scende in gola e vi resta. Grol è colui che non cerca più 
la verità, ma il controllo. Non si perde come Frus, non si illude 
come Zik: Grol si costruisce, e usa il Lavoro per manipolare e 
dominare.

Caratteristiche comportamentali
Ha carisma e autorevolezza, ma ogni gesto serve a rafforzare il 
proprio potere.
Finge umiltà, finge trasformazione, ma manipola costantemente.
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Ha un’intelligenza lucida e una volontà disciplinata, ma non 
lavora sull’Essere: lavora sull’apparenza.
Non accetta mai responsabilità autentica, ma scarica la colpa 
sugli altri.
Si presenta come vittima, ma agisce come carnefice.

Esempi nella vita reale
Il leader spirituale che impone obbedienza assoluta, punendo 
con freddezza ogni dissenso.
Il politico che parla di libertà ma semina paura e divisione.
Il terapeuta che tiene i pazienti dipendenti, usando tecniche 
evolutive per rafforzare il proprio ego.
L’attivista che agisce per una giusta causa, ma la trasforma in un 
campo di battaglia personale.
Grol può camuffarsi da Tac, da Frus o da Zik, adattando 
maschere, linguaggio e stile. È maestro della forma, ma ha perso 
ogni contatto con la sostanza. Può illudere molti, ma non può 
più illudere se stesso, che  ormai a ceduto la guida alla sua parte 
più oscura.
Nella Quarta Via, l’Hasnamuss è considerato un essere pericoloso 
e irreversibile. Può solo continuare a danneggiare, fino a quando 
la Vita stessa non lo richiama a rendere conto.
E se mai tenterà di redimersi, lo farà con finta umiltà, dichiarandosi 
innocente, incompreso, addirittura perseguitato.
Ma la sua voce non genera più verità: solo eco.
Il Lavoro non è più per lui.
Il tempo dell’evoluzione è passato.
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IL VAGABONDO
(Figura errante, dispersa, instabile – Frus)

Il Vagabondo, nella Quarta Via, rappresenta l’uomo che non 
ha radici né dentro di sé né nel mondo. È colui che non vuole 
responsabilità, non cerca la disciplina, e si illude di essere libero 
mentre è in realtà schiavo della propria fuga. È privo di centro, 
privo di direzione, e per questo non può crescere: ogni volta che 
una possibilità gli si presenta, la abbandona prima che possa 
trasformarsi in qualcosa di concreto.
Il suo nome simbolico, Frus, richiama il suono delle foglie secche 
spostate dal vento: mosse da forze esterne, senza orientamento, 
senza volontà. Frus è dominato dalla reazione, dal desiderio 
momentaneo, dalla curiosità superficiale. Tutto lo attira, nulla 
lo trattiene. Parla spesso di cambiamento, ma non cambia mai 
davvero.
Non ha vera malizia, ma vive nella distrazione, nella paura del 
vincolo, nella fame di novità. Può sembrare spirituale, sensibile, 
aperto. Ma fugge sistematicamente ogni occasione di stabilità. 
Ha paura di essere contenuto, e quindi rifiuta inconsapevolmente 
ogni vera trasformazione, che richiede forma, limite, tempo, 
impegno.

Caratteristiche comportamentali
Inizia percorsi, relazioni, progetti… ma non li porta mai a termine.
Cambia spesso idea, visione, opinione, cammino.
Teme la noia, ma non tollera la profondità.
Confonde la libertà con l’assenza di vincoli.
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È affascinato dalle parole “viaggio”, “ricerca”, “essere se stesso”… 
ma sempre in senso vago.
Teme il fallimento, perciò lo anticipa: lascia prima che qualcosa 
lo sfidi davvero.

Esempi nella vita reale
L’eterno studente che cambia continuamente indirizzo, convinto 
ogni volta di “aver trovato finalmente la cosa giusta”.
 Il ricercatore spirituale che partecipa a ogni seminario, segue 
ogni guru, ma non si ferma mai abbastanza da lavorare davvero 
su di sé.
L’artista che inizia mille opere, mille sogni, mille inizi… e li lascia 
tutti incompleti, giustificandosi con la propria “natura instabile”.
L’amico che appare pieno di entusiasmo, ma scompare ogni volta 
che c’è da affrontare un conflitto o una decisione.
In apparenza, Frus può sembrare aperto, generoso, autentico. Ma 
dietro il suo sorriso libero si nasconde una paura profonda del 
contatto reale: con l’altro, con il tempo, con la verità.
Gurdjieff lo considerava pericoloso, non perché cattivo, ma 
perché può contagiare il gruppo con la sua incostanza, con la 
sua tendenza alla fuga travestita da spontaneità.
È una figura che sembra vicina alla possibilità — come il Buon 
Padre — ma si perde ogni volta nel momento decisivo, tradendo 
inconsapevolmente ciò che poteva nascere in lui.
Il suo dramma è che non sa scegliere, e nella sua incapacità di 
scegliere consuma ogni energia potenziale.
Solo un evento sconvolgente, una crisi interiore profonda, un 
trauma o un’iniziativa cosciente estrema possono forse, forse, 
fermarlo abbastanza a lungo da permettergli di guardarsi davvero.
Ma quasi sempre… Frus riparte.
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